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L'annuncio del prof. Aiuti 
della sperimentazione 
a partire dall'autunno 
di un prodotto ritardante 

Un tentativo di stimolare 
in una persona sieropositiva 
le difese immunitarie 
I preparati usati in Italia 

Farmaci, vaccini anti-Aids? 
La speranza unica certezza 

Il professor 
Ferdinando • 
Aiuti -

La ricerca sull'Aids non dà certezze. Promesse sì. E 
tra le promesse si annovera la sperimentazione del 
vaccino che a partire dall'autunno verrà effettuata in . 
Italia." Più che di vaccino, però, si dovrebbe parlare 
di immunoterapia: si tratta infatti di somministrare a 
pazienti sieropositivi un frammento del virus Hiv per 
stimolare la risposta immunitaria. Tentativi analoghi 
vengono già fatti in altri paesi.. . 

CRISTIANA PULCINELLI 
• I ROMA. «Il vaccino rappre- -
senta una speranza per tutti, ' 
malati e ricercatori, ma non v 
possiamo ancora dire come : 
sarà la risposta. Esistono infatti > ; 
almeno 10 tipi di vaccino che '.A 

vengono sperimentati nel ji 
mondo. Quello italiano sarà ; 
uno di questi». Il professor Aluti 
e cauto. Lo stato della ricerca v 

sull'Aids non dà certezze. Pro- , 
messe si E tra le promesse an
che la sperimentazione del

l'immunoterapia che a partire 
da settembre-ottobre si svolge
rà in Italia. Un vaccino immu-
nostimolante, terapeutico, da 
somministrare pervia intramu
scolare alle dosi di 600-700 mi
crogrammi e formato da una 
proteina del rivestimento ester
no dei virus: cosi lo ha descrit
to il prof. Fernando Aiuti. Iniet
tato in soggetti sieropositivi 
asintomatici dovrebbe soste
nere e stimolare le difese im

munitarie del paziente, impe
dendo all'infezione di lare il 
suo corso e trasformarsi in ma
lattia. La novità non riguarda la 
sostanza che verrà sommini
strata (che 0 giù stata utilizzata 
negli Stati Uniti), quanto inve
ce il tipo di sperimentazione: 
per la prima volta questo vac
cino non verrà dato a tutti i pa
zienti indistintamente, ma si 
individueranno due gruppi di 
persone e solo uno di essi. 
prenderà il vaccino, mentre al
l'altro verrà somministrato un 
placebo. 

Le regole della sperimenta
zione controllata «saranno sta- ' 
bilite entro tre mesi dal gruppo 
di lavoro intemazionale re
sponsabile del progetto» ha 
detto Aiuti. «Del gruppo - ha 
poi precisato - faranno parte i 
rappresentanti dei paesi che 
parteciperanno alla sperimen
tazione: Italia, Francia, Gran 
Bretagna Svezia, Olanda e Sta
ti Uniti» Si dovrà decidere se il 

vaccino sarà sperimentato in 
associazione con il farmaco 
Azt e inoltre quanti pazienti si • 
dovranno ammettere alla spc- -
rimentazione. «Per avere un ri
sultato attendibile - ha detto ,-. 
Aiuti - è necessario un gruppo 
di almeno 500 persone», ma 
ancora non si sa quante di 
queste saranno italiane. • • 

Dei vaccini anti-Aids che si 
stanno sperimentando in tutto • 
il mondo, alcuni sono «tradi
zionali», preparati, cioè, con 
un virus inattivato. Altri invece, 
come quello che sarà speri
mentato in Italia, utilizzano 
parti del virus, in particolare 
proteine di superficie, ottenute 
per sintesi, con la tecnica del 
Dna ricombinante. Ma la dizio- ; 
ne «vaccino» non rende conto > 
della differente utilizzazione di 
queste sostanze. • Quando si 
parla di vaccino, infatti, si pen
sa immediatamente ad una 
forma di prevenzione Nel ca

so dell'Aids però, accanto a 
questa ipotesi, se ne 6 formula-

' ta un'altra: quella dell'immu
noterapìa. L'idea nasce da una 
osservazione: in una persona 
che ha già contratto il virus 
Hiv, il sistema immunitario rie
sce a tenere sotto controllo 

, l'infezione per un periodo più 
o meno lungo. È il tempo che 
intercorre tra la condizione di ' 
sicropositività e la manifesta
zione della malattia. Se si riu
scisse a stimolare il sistema im
munitario attraverso un virus 
Hiv attenuato, o una parte del • 

. virus, si potrebbe ottenere che 

. quel lasso di tempo si allunghi 

. fino a non far comparire mai 
. l'Aids. Negli ultimi anni si sono 
"tentate cosi somministrazioni 
su pazienti già infettati. La spe
rimentazione italiana rientra in 
questo protocollo. 1 risultati? 
Non corriamo. La valutazione 
della capacità di controllo del
l'infezione e cosa complicata 
Intanto, però. Aiuti afferma 

che il vaccino che verrà speri
mentato nel nostro Paese ha •; 
già dato buoni risultati. Una 
sostanza analoga è stata utiliz
zata in Svezia su 60 pazienti ed ' 
ha provocato in 40 di loro un ; 

;. aumento significativo dei Cd4, 
: le cellule che normalmente di- ': 

minulscono nel corso dell'infe- ' 
' zione. -..-. •-• ..,-..-...• .-.•..•_,•..,...-: 

La lotta all'Aids dunque cer-
' ca strade nuove. Anche su un . 

altro versante, quello del far
maci. Che l'Azt funzioni e or- '. 

;• mai un dato accertato: aumen-
; ta la sopravvivenza dei malati e 
' rallenta la progressione dalle 
•'. fasi asintomatiche a quelle sin- ; 
. tematiche delle ~.-<lmtia. Tut- -

tavia, è anche ..V.o l,e l'Azt 
(.presenta dei liirù.';. . .amo la 
..tossicità. E poi ia limitatezza ' 
. nel tempo della sua efficacia. : 
; : In pazienti che prendono Azt 
'." da molto tempo si notano se- , 

gni di ripresa del virus Come 
ovviare a questo problema' Ci 

sono tre linee di sperimenta
zione: cercare nuovi farmaci, 
utilizzare l'Azt in associazione 
con altre sostanze, usare l'Azt 
in alternanza con altri farmaci. 
Tra i farmaci nuovi, oltre a Ddi 
e Ddc, due sostanze che utiliz
zano gli stessi principi dell'Azt, 
se ne trovano altri che funzio
nano su principi diversi. Ad 
esempio quelli che cercano di 
inibire il legame del virus con 
le cellule. Oppure quelli che 
intervengono sulla formazione 
del virus, come gli inibitori del-

• le pmteasi, l'enzima che entra 
nella formazione delle parti
celle virali. Questi ultimi farma
ci sono in fase di sperimenta
zione anche in Italia, in parti
colare a Genova, Milano, Bari, 
Pavia e Brescia. Putroppo però 
l'Aids avanza. Secondo i dati 
dell'Oms, nel mondo all'inizio 
del 1992 1 casi di malattia nei 
bambini erano 500 000 Nel 
2000 saranno 10 milioni 

Attenti ad Lupo Alberto! È più pericoloso del virus 
È più pericoloso l'Aids o un fumetto? Per il ministero 
della Pubblica Istruzione, un fumetto. Cosi, Come ti 
frego il virus, un opuscolo promosso dal ministero 
della Sanità, con testi e disegni che hanno per pro
tagonista il popolarissimo Lupo Alberto, secondo 
quanto denunciato dal professor Aiuti, non potrà 
essere distribuito nelle scuole. Conflitto di compe
tenze o iniziativa dei soliti miopi bacchettoni? ' v 

RENATO PALLAVICINI 

• • ROMA. Ci risiamo. Il fu- ; 
metto corruttore di minorenni, -
il fumetto che turba, il fumetto < 
che fa,paura: addirittura più « 
dell'Aids. Figurarsi; un,fumétto 
sull'Aids: Usurarsi' un fumetto '.'• 
che parla di baci, di rapporti ,, 
sessuali, di preservativi e di co- ; 
me usarli: figurarsi se protago- » 
nista del fumetto è uno dei per-
sonaggi più popolari, più diffu- ' 
so e venduto tra i giovanissimi. 
E cosi Lupo Alberto con tutta: 

la simpatica banda di galline, 
cani, talpe e maialini, creata . 

' nel 1973 da Guido Silvestri (in ;: 

arte Silver) e protagonista di 

migliala di strisce, effigiato su 
diari, quaderni, astucci, spille e 

: magliette, si ritrova improvvisa- : 
-mente-stoppato da-un «chi va 
là» del ministero della Pubblica 

, Istruzione. . • • 
Si chiama Come ti freso il vi-

' ras, l'opuscoletto a fumetti (di
segni di Silver e testi di Vincen

z a Perone), realizzato dalla . 
Sor (un'agenzia di pubblicità) • 
in accordo con il Ministero del-

: la Sanità, nell'ambito della ter
za campagna di informazione 
e prevenzione sull'Aids. Un li
bricino intelligente e diverten
te, ironico e seno quanto basta 

(i testi sono stati rigorosamen
te vagliati e approvati dalla ' 
Commissione nazionale anti- • 
Aids) e con un gran pregio: 
parlare direttamente il linguag- • 
gio dei giovani. Uno strumento 
minimo, ma certamente utile, '• 
per informare sdrammatizzan- > 
do (ma senza minimizzare) 
un problema serio come quel
lo della diffusione della malat
tia. .. •, - .- ---«•:, '-.' ,' <-..:' 

Presentato ufficialmente dal '•:' 
ministero della Sanità qualche 
mese fa (ne hanno parlato '• 
quotidiani e settimanali), l'o- '.'• 
puscolo Come ti frego il virus 6.* 
stato distribuito in migliaia di 
copie: nelle discoteche, in ma
nifestazioni varie, allegato al 
mensile musicale Tutto (che 
ha anche sponsorizzato l'ope
razione) ed infine davanti alle ' 
scuole a cura dell'Anlaids 
(l'Associazione nazionale per ; 
la lotta all'Aids). E con ottimo 
successo, tanto che il noto Im
munologo Fernando Aiuti ave
va proposto alla Commissione 
nazionale anti-Aids di farsi ' 
promotnec della diffusione 

•'« • » , , — i > 
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dell'opuscolo a fumetti anche 
all'interno delle scuole. ..; 

Ma qui cominciano i guai e, 
secondo quanto dichiarato ieri 
dallo stesso Aiuti, presente ad 
un convegno mcdico-farma-

ccutico che si è svolto a Porlo 
Cervo, il ministero della Pub
blica Istruzione «non avrebbe 

'accettato la proposta, poiché 
• uno del metodi di prevenzione 
proposto dal fumetto e l'uso 

del profilattico e inoltre perché ; 
il fumetto non rispetterebbe i 
criteri per la campagna anti-
Aids nelle scuole, fissati in un • 

•• documento del ministero della 
Pubblica Istruzione». Insomma 
il ministro Misasi che contrad- . 
dice il suo collega, ministro De 
Lorenzo. Ed è lo stesso profes- • 
sor Aiuti a chiedere l'interven
to di De Lorenzo perché «im- , 

'': pedisca che questo mezzo effi-
"• cace di Informazione e di istru

zione non sia tenuto "off-li- • 
.. mits", in una sorta di incom-
' prensibile e ingiustificata ' 
v censura». PiCUaidi,, nel pome

riggio di ieri, arriva una dichia- • 
razione ufficiale dèi direttore • 

, generale del ministero della 
. Pubblica Istruzione, Amedeo, 

Lauria (anch'egli membro del-
'.'. la Commissione • anti-Aids) ; 

;• che burocraticamente precisa ' 
; che «tutto il materiale inviato : 

alle scuole sulle tossicodipen- ' 
denze e sull'Aids, non concor-

• dato dal ministero della Pub-
. blica Istruzione e della Sanità, , 
••" deve essere attentamente esa

minato dai capi d'istituto e da

gli organi collegiali scolastici 
che ne devono raccomandare 
un'utilizzazione adeguata alla 
cultura dei giovani e al relativo 
ambiente sociale». Se non È 
una censura, poco ci manca. 

Nella redazione di Lupo Al
berto, il mensile edito dalle 
edizioni Macchia Nera (ogni 
mese, tra nuovi albi e ristampe, 
oltre 120.000 copie vendute), 
la .prendono spiritosamente, 
com'è nella loro tradizione. E 
rispondono con un comunica
to che apparirà sulla nuova 
pubblicazione Lupo « Alberto 
Magatine, in edicola ai primi 

• di BtugnWNel 'quale, dopo 
aver sottolineato la contraddi
zione tra i due ministeri, ironi-

' camente si conclude: «ne cori-
: segue che tutte le copie dell'o-

Cuscolo di Lupo Alberto distri-
uite di fronte alle scuole su 

iniziativa del ministero della 
Sanità potranno, anzi dovran
no, essere sequestrate dal pre
side dieci metri più avanti, sul 
portone della scuola, per inter
dizione del ministero della 
Pubblica Istruzione. Bel col
po!» 

Ferrara, pubblicati i risultati 
di un'indagine fra i ragazzi 
I più pensano a legami 
duraturi con l'altro sesso 

Giovani cattolici: 
«^verginità 
non:è:im^tabù»-

CLAUDIO STRANO 

• • FERRARA. Uno squarcio su •"•• 
un argomento spesso ridotto a 
teatrino, frainteso, relegato, 
compresso o addirittura re- , 
presso, l'amore adolescenzia- :•• 
le, o Amore giovane, come; re
cita il titolo di una ricerca .stati- • 
stica svolta dal consultorio gio- ' 
vani dell'Usi 31. un'articolazio- : 

ne del Progetto giovani varato J 
quattro anni fa dalla Rcgone ' 
Emilia Romagna. Le caratteri- -
stiche di una coppia emiliano-
romagnola in fase di scoccia
tura (per gli esperti i ferraresi 
sono omologabili col resto del-
la regione) ci vengono fomite ; ' ; 
dalle risposte degù stessi prò- • 
tagonisti a 861 questionari, di
stribuiti nell'89 -'90 in cinque • 
scuole medie superiori e istituti : . 
professionali della città. Ora '. 
sono finite in un volume pre- i 
sentato da Nando Odescalchi, •" 
assessore regionale ai servizi *•. 
sociali, Giuseppe zuccatelli, •'. 
amministratore straordinario ' 
dell'Usi 31, e gli autori dell'in- in
dagine: due psicologi, Bruna «-: 
Zani del dipartimento scienze -
dell'educazione dell'Universi- '..-. 
tà di Bologna e Fulvia Signani ' 
del consultorio ferrarese, più •"••; 
un sociologo, Leonardo Altieri, V 
sempre dell'ateneo bolognese. , 

La ricerca è scientifica ma i 
non per questo è stata rispar- ; 
miata da ostracismi e tabù. 1 ; 
coautori, • nell'introduzione, ; * 
hanno dovuto usare termini " 
come «oscurantismi» e «obie- . 
zioni di carattere morale» per ;.• 
parlare degli ostacoli che i pre- : 
sidi, soprattutto, hanno frap- ' 
posto all'entrata dei quisitio- ; 
nari nelle loro scuole. Spicca- •• • 
no le latitanze dei licei classico : " 
e scientifico, di ragioneria e." ' 
delle magistrali. . ;'••' 

Ma vediamo alcuni dati sui ,' 
giovani dai 15ai 18anni,diva- '•'. 
ria estrazione sociale. 1 maschi .' 
ammettono di aver più biso-. 
gno di un legame affettivo -' 
(8696) delle femmine (58%). 
Per entrambi i sessi cresce il " 
valore della vita di gruppo, in _: 
rapporto a precedenti ricer- ••• 
che. Il far parte di una compa- •• 
gnla è, oggi, essenziale nella ri- .; 
cerca della propria identità per 
la quasi totalità degli adolc- ... 
scentl. «Una vera rivoluzione : 
culturale-la definisce il socio- . 
logo -. Alcuni anni fa ciò era \, 
importante solo per un 50-603; ' 
dei giovani». Resta un nsicato 

1% che ha riportato «esperien
ze negative». Poco valore viene 
accordato alia durata di un 
rapporto sentimentale (28%). ; 
al pensare di sposarsi (6%); ? 
molto di più al capirsi (81%) e i 
alla sincerità (74%). Cala nella -
generazione emiliana anni '90 ; 
"importanza dell'indipenden-, 
za e dei soldi (il 20% lì ha già). " 
a tutto vantaggio di una mag- -
gior progettualità espressiva 
della propria vita. Sul sesso i 
giovani si rivelano curiosi, ma . 
male informati, proprio come i 
loro genitori. Primo rapporto a ' 
16 anni per i maschi, a 15 per , 
le femmine, con molto rispetto 
per la sfera dell'affettività 
(1 /3) . , ' . . •..; ... 

Ma quale dato ha stupito 
maggiormente i ricercatori? 
«La stereotipizzazione dei rap- . 
porti fra maschio e femmina. • 
che restano distanti per loro • 
stessa convinzione», risponde ' 
Bruna Zani. È il ritomo della • 
•doppia morale» tipica degli ' 
anni '50: all'uomo sono con- -
cessi alcuni privilegi vietati alla 
donna. E ora ci crede anche la ' 
donna. L'esempio riportato 6 il 
seguente: se un'adolescente n-
mane incinta, la stragrande 
maggioranza delle ragazze : 
(80%) lo direbbe al partner. ' 
ma un cospicuo 20% si terreb
be il problema per sé conside
randolo di propria competen- • 
za. -•• •-• « • . . - . , . .. M. • 

Infine un discorso su atteg
giamento religioso e sessuali
tà. Anche i numeri testimonia
no che ormai «I giovani cattoli
ci hanno comportamenti con- ' 
creti poco dissimili da tutti gli 
altri», come sintetizza Altien. 
Gli esempi sono chiari: la mag
gior parte dei «cattolici osser-; 

vanti» (il 19%), quelli cioè pie
namente in linea con le diretti-, 
ve morali della Chiesa (mentre 
il 31%non.vi.si riconosce), ri- ' 
sponde di non condividere 
che «la verginità sia un valore 
da portare Fino al matrimonio» • 
e. sul tema cruciale dell'abor
to, addirittura un 10% dice di ' 
ammetterlo, quota che sale al 
30% se contiamo chi è «abba
stanza favorevole». • Risultati 
sorprendenti.. Ancor più se 
confrontati con i dati comples
sivi, di credenti e non, sui lavo- , 
revoli all'aborto in caso di gra
vidanza indesiderata: il 34% 
delle ragazze e il 31% dei ra
gazzi 


